+ * — Mercordi:8 ‘Agosto 1870 










e Ca se. "POLITICO « QUOTIDIANO 

i "Ufficiale pogli.Attl giudiziari ed afansimistrativi della Provinoia del È 

° È 3 i “i ” ateo , 

ia Manzoni presso il Tezsto sociale N. Ti - I a — Un Aumaro go 
i nella quarta pagina cent. 25 per linea = 

Per gli adiunéi giudiziari ‘esisto un'conttai 


arato costa cant. { 
ori si ricevono letteri 
















î giorni, eocettati i festivi — Costa. per un anno .antecipate i er vin io@estreit. lira 46, | lini (ex-Caraiti) 
ki 8 tanto psi Soci di Udine che per quelli della-Provincia e del.Regno ; per gli altri Stati | un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni 
pese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. jon affrancate, nèisi restituiseono mandacritti. 
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tato. Solo. in qualche-città dell’ Aonover il senti | Lasciamoli d're. È ststa sempre savia cosa l'u: 
.| sare una politica, che offrîsse ai Francesi l’occt- | 
‘sione, il «pretesto d'andarsene. Se n’andavano forse, 
‘80° noi ‘avessimo niostrato adessi ostilità, o 3e aves: 
bsato delle: spavalderie, o sa avessimo lascisio 
| far delle pazzie ‘agli uomini della iniziativa privata? 
«No di certo. Intanto ora sa ne vanno. Che ciò spiac- 
«itia ai Prussiani si può comprendere; ma il singo. 
lare è che se ne lagnarono gli oratori. ed i giornali .. 


UDINE, 2 AGOSTO. 


n 


mento patriottico è.alquanto in ribasso. 

i Le provincie slavo, della Turchia, .trovansi nella 
massima agitazione e si preparano, come sperano, 
ad un'ultima. lotta contro il, dominio ottomano, I 
Bospiaci chiedono dalla Sublime Porta la loro upio- © 
ne alla Serbia, mentre .chs gli Erzegovioi propen- 
dono pel Montenegro; e la Sarbia ed il Montenegro 
anelano ad una fusione di tutti gli Slavi meridio» 
nali. Anche i Bolgari, gli Albanesi ed i Greci spe- 








{li telegrafo jeri parlava di negoziati attualmente 
lepti fra l'Italia, © Austria e I’ Iaghilterra per 
6 iJituire una lega di neutri cho guarentiscano . reci- 
i [-ifcamente la propria neutralità tentando di loca- 














mettere questi ultimi 30 
zioni cattoliche; ma quesi 
| manderanno di ceriò i 130 
Danari 10; se fie prestano 


tr 
ti 
si 
















4 lidfare la guerra. Lo quanto alle due prime potenze paro 
8 c\flla probabilità di un accordo ci sia; ma in quanto 
Laghilterra l Opinione assicura ‘che questa , 















È q fia deliberezion®, se feramente esiste, sarebbe 


| ledriva 


i il ‘inovente che coosiglia l'Inghilterra a tenersi pron- 
# 13 ‘ad agire, in quel modo spiegare la neutralità 


H to%fi, Pietroburgo molto benevolo verso la Prussia 
SI e bisogoa trovare la spiegazione di quello del ga- 
# | uo di Loridra? Sono' questi quesiti di quali 
l . santo dai fatti possiamo altendere una risposta. 





4 + iamo che il ducaidi Nassau e suo figlio, si 
i so. fferti per servire nefl’esercito prussiano; lo 
1 og: sso "ra fatto il figlio dell’exselettora d'Assia. Il 


È 
ql Ti sue simpatie apti=prussiane e guelfo, si jar 


È Bi en (genero del Re Guglielmo) si mostrano tatti 


a ifebbe declinato la fattale offerta, voleado conser- 
‘4, completa la sua libertà dì azione per ogni eve 
ga senza impegnarsi ad una collettiva azione pacifica ; 


alue Potenze. Nob si può distonoscere cha 








i maggior gravità. A’ clie scopo ‘1’ laghilterra 
conservarsi libera, da qualunque impegno? | 

ijde essa donque probabile l’'avverarsi di circo» 

sti.te; che la costringano ad uscire dalla sua neu- 

nalità? Quanta parte hanno in questa deliberazione 

velazioni ultitmmente fatte circa la sorte che 

si,riserbava al Belgio? D'altra parle se questo è 









sito benevola ch’ essi conserva io riguardo alla 
ia e il conseguente contegno della stampa 
? Sarebbé forse nel contegao del gabinet- 





Cia 
ssia 


*», un carteggio berlinese della Nazione apprea- 
se. quanto io Germatia poyolo. è principi giano 
| inimi nel combattere il comune nemico. D: esso 


ad: a di Mecklemburgo Strelitz, np po’ sospetto 


a tuttavia nell’ esercito ed ha richiamato ‘suo 
fig o dall’Iogbilterra per seguire )’ esercito. IL'R8 
sti Baviera, il re di Wartemberg ed il granduca di 


#7 reschi corpo ed anima. fn quanto alla Sossonia 
csi apparisco alleata fedele; il principe reale di 
S: sonia comanderà ‘uno dei quattro ‘esergili des'i. 
ms a sostepere la gran lolta. L’ entusiasmo  gene- 
1a © è così straordinario, chs i grandi negozianti e 
f. ricanti, che hanno ricevuto a Parigi, a propo» 
sit dell’ Esposizione, delle medaglie d' oro, je man- 
da.3 io dono per essere destinate .a profitto de' 
so ati. Una di queste medaglie vale 3000 fran- 
«h 6 tre ne seno state già rimesso ai Comi. 


APPENDICE 


li ile condizioni morali d' Italia, 
‘della statistica criminale nella 
*rovinela del Friuli. 


IV 
q Vedi è num. 439, 140, 150,174, 175,177, 189) 


Oltre l'età, lo stato civile de’ delinquenti è ele- | 
10 nto statistico ‘importante, poichè addimostra che 
I were famiglia propria contribuisce per solito a 
ir ralità, quantunque per contrario spinga talvolta 
} domo assolutamente privo di mezzi di sussistenza, 
è nella disperazione di non avere pane pe figlinoli, 
a azionì criminose. Ma ciò (parlando del Friuli) 
« 0 dopo lo osservazioni di anni molti potrebbesi 
1 ovare, chè dalle cifre cui -ho raccolte riguardo a 
1 ‘esta qualità dei condannati dal Tribunale di U- 
d'ie dal £863 al 869, non ricavasi per fermo ve- 
1 ‘na deduzione certa, o tale che luminosamente 
v'ovalidi #l asserto degli Statisti. Difatti dei 256 
è ndarinati nel 4863, appartenevano allo stato celibe 
4 3 uomini e 8 denne, mentre 102 uomini e 7 
di ane erano conjugati, 2 nomini € 4 donne appar- 
Lnevano allo stato vedovile. Dei 325 condannati 
). 1 1864, crano celibi 135 uomini e 8 donno; con. 
) gati 159 nomini e 7 donne, vedovi 9 uomini e 
7 donne, Dei 585 condannati nel 41865 celibi 239 
tomini e 48 donne; conjugati 291 uomini e 22 
canne; vedovi 16 uomini e 1 donna. Nel 1866 

* ebbero, como ho detto, 316 condannati, e di que- 

vi celibi 153 uomini e 14 donne, conjugati 435 

omini e 4 donne, veilovi 9 uomini e 4 donna, Dei 
126 condannati nel 1867, erano celibi 146 uomini 
© 42 donno; conjngati 89 uomini e # «donna, ve- 
dovi 8 nomini e nessuna donna. Nel 41863 i con- 











dannati furono 393, e di questi erano celibi 479 
nomini e 7 donne; conjugati 189 uomini e 7 don- 
ne, vedovi {1 uomini e nessuna donna. Finalmente 
nel 4869 le tabelle processuali diedero, riguardo al- 
l'accennalo elemento statistico, i seguenti risultati; 


rano che ia. presente guerra nel centro dell’ Eur.pr 
sia il principio della ‘soluzione delia questione orien- 
tale ed abbia a terminare nella penisola dei Balcapi. 
Questi e quelli perciò ‘vi sì preparano còn tutta 
l'energia loro propria. È 

ÈÉ ben naturale che soltanto influenze estere po- 
tevano produrre uno stato simile di cose, e a Viea- |» 
na si scorge in .iotto c'ò, uo nuovo raggiro della 
Russia, la:quale vorrebba esercitare in tal modo 
uua pressione sulla monarchia Austro-Uagherese, è 
così. tenerla in scacco, m modo da impedirle ogni 
libera azione, nel caso che dovesse partecipare alla 
guerra, . 

Totanto il governo ottomano è più che mai pre- 
cocupalo ad assicurarsi contro ogni possibile eveg- 
tuelità. Egli richiamò sotto le armi le riserve dell’e- 
sercito e sta ora disponendo i punti di conc:ntra- 
mento dello proprie troppe; ordinò inoltre ad via 
casa di Vienna la sommmmistrazione di duecento 
candobi, sisteina Gatling, ché idetibono essere ‘con- 
scgnab venti per mese dai 1° ottobre venturo. Che 
l'eccitazione generale degli Slavi della Torchia siasi 
pure comunicati a quelli della Dalmazia e della 
Croazia è paturalissimo; e a Vienna si teme molto 
che’ !fra breve: if ‘governo “non ‘abbia “a pentirsi : 
‘amaramente’ dell’indulgenzi usata agli. insorti Mor-: 
lacchi delle Bocche di Cattaro, i quali nep vedeno 


in essa che un effetto di debolezza. dî, 
i ; hanno sommo ‘vantaggio dell’essersi assicurata 





i 


Lo sgombero di Roma e sue È 


conseguenze. n 


Sono certuni, i quali pajno non appagarsi dello 
sgombero del territorio romano, .che si sta farendo — 
dai Francesi. Dicono, che tra-questi sieno i Prus- | 
siani, 6 che se l'abbiano ‘a male, perchè poi li la- | 
sciamo andare. Auzi dovevam> trattenerti, che non |, 
andassero a combatterh! A lasciarli andare noi ab- | 


biamo commesso un’osulità ! È ‘ 
celibi 159 vomini e :8-donne; conjugati 199 uomini ' 
e 48 donne; vedovi ‘6 uomini e 3 donne. ' 
E siccome noù di rado dall’ Avvocato, al quale j 
quale spetta (pel diritto della difesa, che la Legge | 
acconsente anche ai rei) di attenuare la gravità del i 
crimine imputata a chi sta sul banco degli accussti, 
s'invoca la ricordanza dell’ innocente famiglia, af- 
finchè i Giudici (pur rispettando il Codice) colpi- : 
scano con la maggiore possibile mitezza colui che | 
avrebbe sempre dovuto con l’ onesto lavoro provve. | 
dere i figli di pane; così nelle- tabelle processuali | 
registrasi codesta condizione speciale «degli accusati. 
«Or bene; dei condannati nel primo degli anni suac- | 
cennati 407 avevano figli, erano senza figli 149; 
nel secondo avevano figli 151, senza figli 474; nel | 
terzo abbiamo le segu-nti cifre 297 e 288; nel 
sarto anno £39 e 177; nel quinto 85 e 141, nel | 
sto 203 e 190; nel settimo 207 e 176. î 
La' differenza della nazionalità e della religione | 
sarebbe pure circostanza importante a considerarsi 
in una Statistica generale; ma nella nostra Stati. 
stica provinciale tale circostanza è d' interesse 
minimo Però anche questa differenza non sta di- 
menticata: e sappiasi (parlando sompre degli anni 
1863 © seguenti sino al 1869) che i condannati dal 
Tribunale di Udine appartengono tutti alla naziona- 
lità italiana, cccettuati 4 nel primo anno, 6 nel se- 
condo, #7 nel terzo, 3 nel quarto, 2 nel quiato, 4 
nel settimo -anno; tutti appartengono alla credenza 
cattolica, tranne uno israelita condannato nel 
4864. . i 
l'iuttosto sono importanti anche per noi (sempre- 
chè vogliasi iniziare un serio studio statistico sulle 
condizioni morati della Provincia coi proposito di 
continuarlo ne” venturi anni) le cifre esprimenti le 
occupazioni, le professioni o.mestieri dei condannati. 
E anche queste risultano dalle tabelle processuali. 
Io vi prego, o Lettori, a richiamare alla memoria 
le cifre dei condannati in ciascheduno dei sette an- 
ni, 6 a confrontare quelle cifre con le seguenti. 
Condunuati nou aventi alcuna professione 0 me- 
‘ sticre, 44 nel primo anno, 47 nel secondo, 43 nel 
terzo, {4 nel quarto, 44 nel quinto, 2 
2] nel settimo, 


Giornatieri, 4 nel primo anno, 


q 


se 


nel sesto, 


10 nel secondo, 








della Sinistra. Bel patriottismo davvero! 

Ma che farete ‘voi? Anderete voi a Roma? Ecco 
juello che domandano allri. 

« Noi non vogliamn rispondere, aspettando che ri- 
Spondano per noi i fatti che, date certe situazioni, 
rispondono da sò per la logica ‘della storia, e che 
di questo se n’ incarichi un poco il Governo, il 
— quile è posto laddove si possono riconoscere le op- 
portupità politiche. Abbiamo visto nnaltra volta, che 








per ispipgere le cose iroppo avanti siamo tornati 
' indievro. Ora bisogna andare avanti adagio per fare 


più presto. 

La Convenziore di settembre, tanto da certi ma- 
ledetta, dicevamo a suo tempo, che ci avrebbe dato 
il Veneto; £ diede. Via i Francesi dall'Italia, 
dovevano. ‘andarsene anche gli -Austriaci, perchè 

* Francesì; Toglesi @d‘’altri tuttu d'accordo Îa seconda 
cosa trovavano legittima conseguenza della prima. 

x Ora che i Francesi, tornati per nostta colpa, se 
‘De vanno;.di :nuovo,, non torneranno più, Prima di 
otto essi provarono il fastidio el il danno d’esserci 
*a ‘Roma: per altri tre appi. ° . 

Poscia hanno altra cosa di che .occuparsi. Indi 

















sei ani n, 





Phonneete aspri ue 
disgustati del Concilio, del :sillabo, è, 
dell’antigallicanismo 6 di tutte le ostilità al potere 
civile venute da Roma. 

Ma poi le conseguenze bisogna cercarle a Roma. 
Il Governo italiano sta sulle sue, impedisce le în- 
vasioni dal nostro territorio, aspetta lempo-.e. modo: 
ra è appunto questo contegno ché uccide: il Tem- 
porale.A non sostenerlo nemmeno coll’opporglisi; cede 
naturalmente da sè. RR 

Il Concilio ha finito di rovinare le finaoze del 

E 


416 nel terzo, 47 nel quarto, 47 mel quinto, 50 nel 
sesto, 43 nel settimo anno. 

‘Persone di servizio, 7 nel primo anno, 42 nel 
secondo, 27 nel terzo, 40 nel quarto, 7 nel quinto, 
4 neì:sesto, 49 nel settimo, s 

Lavòranti in mestieri e fabbriche, 56 nel.primo 
anno, 62 nel secondo, 78 nel terzo, 29 nel quarto, 
46 nel quinto, 12 nel sesto, 23 nel settimo. 

Contadini, 142 nel primo anno, 183 nel secondo, 
3581 nel terzo, 204 nel quarto, 139 nel quinto, 310 
nel sesto, 236 nel settimo. 

Professionisti e fabbricanti, 30 neì primo anno, 
35 nel secondo, 62 nel terzo, 7 nel quarto, 1 nel 
quinto, 7 nel sesto, 42 nel settimo. 

Aventi un’ occupazione scientifica, tecnica od arti- 
stica, 4 nel primo anno, nessuno nel secondo, 2 nel 
terzo, 3 nel quarto, 2 nel quinto, 4 nel sesto, 4 
nel settimo, 

Impiegati 2 nel primo anno, 6 nel secondo, 6 





i nel terzo, 2 nel quarto, 3 nel quinto, 4 nel: sesto, 


6 nel settimo. 

Oltre le occupazioni, professioni o mestieri, non 
è privo d'interesse il conos ere la condizione eco- 
nomica dei dilinquenti per dedurne come, per la 
maggior parte di loro, il bisogno sia divenuto slimolo 
al crimine; non già a scusa, bensì al ottenere che 
1 mezzi preventivi diffondano a salvezza della 
società e degli individui. Quindi offro eziandio le 
seguenti cifre che esprimono la condizione economica 
dei condannati dal 1863 al 1864. 

Condannati senza beni di fortuna, 210 nel primo 
anno, 281 nel secondo, 472 nel terzo, 250 nel quarto, 
219 nel quiato, 344 nel sesto, 334 nel settimo anno. 

Con qualche bene di fortuna, 38 nel primo anno, 
18 nel secondo, 89 nel terzo, 34 nel quarto, 6 nel 
quinto, 43 nel sesto, 24 nel settimo. 

Benestanti, 8 nel primo anno, 26 nel secondo, si 
nel terzo, 5 nel quarto, 4 nel quinto, 6 nel sesto, 
283 nel seltimo anno, è 

Ma per quelle deduzioni che più, direttamente si 
riferiscono ‘allo studio delle condizioni morali della 
popolazione giova avere sott'occhio. le cifré atte a 
classificare ì condannati giusta il grado delia loro col. 
tura intellettuale ; il che si limita; como per le -al- 
tre circostanze, ai sette anni in discorso, id 








| ditato, ed bbandonato dall 


|’ saranno le popolazioni ché invocherarini 


| ‘ajiiératino indirettamente le altro: potenze 2: 


confini non siamo noi incaricati d’ impedirlo, e 

lo impediremo, Sarafipo adiiigie diminuite le en- 
trate pubbliche-e' privatej te” le ‘speîe accresciuto : 
per cui al deficit di 30 milioni bisognerà forse age 
igioogerne .on altro di. altri 15, Mettiamo 40-in 
tutto, -Chi li provvederà? E se ripa) la’ 
mente‘dei briganti nello Stato Fontifi 








(coltivata a nostro ‘danno; chi la ‘estinguerà ?:'Non” 


3rgan 






dell’ esercito. italiano ? Invocato a s 
e la sicurezza personale; non sarà;debito suo 


sono essi) e patteggiare coll’. Ita 
tra Roma e 
0 





di sé, la Corte Romana cessi ‘dallo, sus’ osti 
se ostile ci. sì dimostrasse, non possiamo, moi 
la-ggerra, spropriarla e dopo fare.la 
*. JIniquello.‘che. noi faremo prudentemente :non 





sei 


ranno liete 1’ Aiustria e la Germania; che le ostilità 
della‘-Caria Romana: al ‘potete icivile ‘abbiano 7 
gare ? Non?’ Inghilterra the la qui 
nisca ? Non sarabmo alla five gli si 











Condansiati che non sanno nè leggere "nd'strivere: 
160 rie! primo anno, £88 nel ‘secondo, 329 nel 
terzo, 194 ‘nel quarto, “I4t nel quinto;':470 nei 
sesto, 496 nel settimo; condannati che sanno sol- 
tanto: leggere, ve ne-ebbero ‘10 nel 1863. 

Che sanno leggere e scrivere; 83 nel' pri I 
436 nel secondo, 252 nel terzo, : 120 ‘nel’..quarto, 
79 nel quinto, 220 nel sesto, 186 nel s a 

Condannati che hanno una maggior colli 
nel primo anno, 4 nel secondo, 4 nel terzo,. 
quarto, 6 nel quinto, 3 nel sesto, A nel sett 

Sé non che -la.tabelle processuali offrono 
cifre, le.quali giovano a provare come. nei crimini 
di alcani delinquenti esiste una graduazione, o.quel 
carattere di recedività che ì Giudici * degg Ai 
colare, lorquiando stabiliscono la pèna.' E 
desto riguardo dei condannati dil Tribunali 
ne (1863 69) possono’ farsi ‘le séguentì cla 

Alai condannati iti antecedenza, nel’ ‘pricào'anho 
473 uomini e 17 donne, nel secondo 4190 uomini 
e 11 donne, nel terzo 338 uomini e 34 donne, 
nel quarto 195 uomini e 16 donne, nel quinto 137 
uomini e 40 donne, nel sesto 232 uomini e 7 don. 
ne, nel settimo 273 uomini e 42 donne. 

Condannati in antecedenza per delitti 0 .contra= 
venzioni una 0 più volle, nel primo “anto 30 uo- 
mini e 2 donne, nel secondo 57 néminie 2:itonne, 
nel terzo 441 uomini e 5 donne; nel: quarto 58 
e 2 donne, nel quinto 42 nomini è 2 donne, 
80 nomini e 4 donne, nel ‘séttimo 36 no- 
minî e 3 donne. TALI 

Condannati în antecedenza per crimini una volta 
sola 27 uomini nel primo anno, 29 uomini e 9 
donne nel secondo, 46 uomini e 4 donna nel ter- 
zo, 26 uomini nel quarto, 22 uomini: nel quinto, * 
42 uomini e 2 donne nel sesto, 24 uomini e. 8 
donne nel settimo. ‘ " Ii 

Condannati in antecedenza per -criminî due 0'più 
colte, nel primo anno 7 uomini, 27 nel secondo, 



















49 nomini e 1 donna nel terzo, 48 vomini.e una, ©. 


‘altre, © 




























donna nel quarto, 42° uomini e 4 donna. nel quinto, ‘ » sa 


25 uomini e 4 donna nel sesto, 26 uoiini e & 

donne nel settimo anno. pi 
{Gontinuo) se 

O. Guussali, — 








ghi, che csl'ue protettoratò, divoforante per esi, 
‘ @ di avere’saputo cogliere Îa Fopasione' per torlo?' 













Insomma, bisogna daro ag! 





tiquattro vescovi che protestarogo! con) 
sione del Concilio, e che gli’tolsero così il carattere 
di ecumenico, diederd- una forte scossa al morale di 
Pio-IX; ed una egli ne ricevette ora dalla partenza 
delle truppa francesi. Sa la sede pontificia rimanesse 
tra. poco vacante, non altri che l’Italia potrebbe far 


sì, che non nascessero disordini. Dipende adunque | 


dalla nostra saviezza, dal lasciar.cogliere al Govétno. 
* nazionale 
‘© di' presentarsi tantosto, che la' quistione “abbia: ino 

scioglimento favorevole: 0 > 00 0. 
* 15 Per oltenere tutto ciò, conviene che la Nazione 
“imponga silenzio ‘ai partiti davanti all’estero, 
al cessi di'blaterare ‘in favore dei Prussiani 
Francesi, o di questi contro quelli. Siamo 
tutto Italiani, ed occupiamoci dell’ Tialia e 
titeressi ed ajuliamio il Governo ad ‘uccù- 
farsene, ‘Non “ci devono ‘èssere ‘ partìti,' quandò si 
élta Nazione. Ceris ' ‘provocazioni ‘ ad insor= 

far valere 'un altro ‘programma,’ che non 
< sia quello del Goverào nazionila e dei tre poteri 
‘ dello: Stato, sono ‘tradizienti alla Nazione. La dignità 
‘ e la forza stanno nell'unione, nella’ calma; èd il 
‘Buon esito‘della ‘nostra causa dipende dalla destrezza 















4 ,9, è 
contro i 
ima: 

















“opportunità che non ‘possono ‘a meno 4 





GIORNALE DI UDINE © > 


* 
” eta ; i Sa si al a 
fark-inche questo‘anno un viaggio, visitandofprobabil= Li IFranclat La Libri assicura. che il dy di, 
i d pargito con una.missioné. diplomatica solle 
Licata. per un certo punto d' Europa se poi sorive: 
‘Siamo assicirati ghe” 10. misuone che il conte 
Vimercati. andò a-compiere.ar Vienne, riusci compio» 
tamente. Dunque” :Austria non prenderà alcon vm» 
bra. pèrîla eventuale presenza degl’ Îtalini a Romg, 
anzi l’ Austria sarà d’eaccordo con I°Maffa ed endf-. 
gicamente simpatica «alla, Fyaneia, è risoluta a sdr- 
er non «permettere alta 


merito il teniro della’ guerra. 


; Egli partirà fra 
che giorno, : o 


sE (Opinione) 








‘una banda di 500 giovani sia 
‘fine pontificio. |. 





Appena fa annunziato che i francesi sì ‘sardbliero 
ritirati da Civitavecchîa, noi prevedevamo che nuovo 


di questa fatta se ne udirebbero tutti i giorai. 


Possiamo assicuràre che-la notizia non ha ombra 
di fondamento, contè pure che nun ci ha alcun îo- 
dizio di formazione di bandè è che,*in ogui caso, 
le autorità civili @ militari procedono in perfetto 
accordo nelle disposizioni che' opogrrono per 1° vr- 






$ 


dine pubblfto.. ., 
"Ciò che forse 


verso il confino romano, _, (1d.) 


..-_ Leggiamòd nella Gaze. Ufficiale : 
-.- La. Commissione Reale per: 
zionale delle industrie, ma 
| inaugurata Îl 4.0 settembr 
| di prorogarne l'apertura al 






dicémbre 4870.“ 


aspettare con sicurezza gli oventi. 


qual. 


’*Questa mattina è stata sparsa- la notizia che 
a _varso al cone, 
















può: aver dato+-origine alla voce * 
«della formazione della banda di 500 giovani, si: fu. 
il sapere che il governo ha concentratò dona CUD: 


«l'Esposizione. interna= 
ime che doveva essere 
Nypoli, ha deliberato 


— La Nazione dice che sond a Firenze diversi 
dei più noti’ generali; Îra‘gli altri îl Pettinengo e 
È il Cugia, La loro’ preseùza sî crede non cstranea ai: 
[preparativi che:si fanno per: rimettere l'esercito in 
una condizione non al tutto insufficiente e tale da 


— Sappiamo che furono dati ordini perchè una 
forte concentrazione di soldati si faccia sui confini 


s » » 


Cado 
dolica 


vegliare gli avvenimenti, 
Prussia di approfiltarne troppo. * 


più larghe complicazioni. 


®- 


neutralità, 


scono cartuccie per uccidere i nostri figli.» - 





banilonasse il‘ 
‘pittimo, Come 


che il governo inglese vi si opponga? » 


“ x 






















+ -Putto ciò come ognun veda accenna ad altro 8 
. 


Prussia, Li Gazzetta tedesca del nord, organo 
ufficioso, pibblica un articolo, nel quale essa insiste 
sulla irritazione che proveca presso il popolo tedesco . 
la roaniera cella quale | Inghilterra serba la sua 


Quel giornale continua così: « Glì inglesi forni. 


L’ organo ‘ministeriale si‘dozianda che diverrebbo 
del commercio dell’ Inghilterra «se la Prussia ab- 
Igio ai francesi? Nel tempo della 
guerra di Criutes? l'Inghilterra ci ha fatto dei rim- 
proverì perchè doi continuavamo un commercio le 
Come dovremmo noi qualificare il fatto che, 


“vicinissima alle nostre frontiere, l Eoghilterra si tra» 
sformi in arsenale di guerra, per la Francia, senza 


Svez{Aa. Il foglio officiale di Stocolma nega/che la 
Prussia abbia sollecitato il Governo svedese a chiu- 
dere ai legni francesi i suoi porti, onde non possano 


ue 


. 


a 


" + 
I & n 


per-la ‘professione marittima, Invece anche del Ve. 
feto ce no furono 48, dei. quali la Gazzetta uffi. 
ciato taceva, Il torto: di non easgr 
ma di,, rilevare! quel malanno Gra nostro, non gi 
dei giornadi ‘di Voneziò, i quali lasciarono passare EI 
molti. giorni sénra. ri 








del Giornale di Udine 1 $ 

Non È assolutfmento vero, como il Tempo pre. É 
tende, cho noi cerchiamo’ col lumicino ciò che torm 
aspozo onore della attività di Venezia, dimenticant, 
al contrario. ciò che.la dimostra, Anzi non Îasciamy 
mai passare nei gioroali di Venezia nulla che di. 
mostri qualche attività nuova, qualelia nuovo pro. 
| gresso di quel paese; ma'abbiamo fissato il chiodo, 
‘che Venòzia non è rappresentata quanto i suoi in 
\teressi porterebbero hè‘ trai’ costruttori, nè tn 
gli'‘armatori, nè trà i capitani, nò frà: i.marinai, e 
che fino a tanto che non si* facciano gli uomini di 
mare veneziani, poco vantaggio ne. potrà vegira al 
traffico marittimo ‘di Venezia, la ‘quale ne avrà qual. 
che poco perchè le casca naturalmente, non già per. Il 
ché i suoi figli vadano a cercarlo @ glielo sappiano 
apportare. LA 

Di questo noi non ci siamo doluti mai soltanto fl 
con Venezia, e per Venozia, ma di tutto il Vene 
è pr ‘tutto il Veneto, ed ‘anzi per |’ Italia intera, 
Gi potrebbero esseré anche ‘Padovani, Friulani, Tre} 
vigiani, Polensi ed altri clie si dedicassero a tale [9 
professione ; ma sarà pur sempra Vonezia quella di 
cui dovrebbe venire l'impulso. * ** en 

Se noi abbiamo cercato 6 cerchiamo di “contiav 
di 'rucare a Venezia ed ai Veneti gli ‘esermipi di Ge. 
nova, di tutta la Liguria, di Palermo, di Trieste, 
dell Istria, di Lussino, di Fiume, di tutta la Dalma 





‘sone informati pri. Bi 


rilevare 1’ errore della Giizzetta BE» 
ufficiate, è non l'avrebbero rilevato senza la noli 

















































































romani dalla parte della Toscana e dell'Umbria. É 
| probabile che” ordini simili ‘ sieno statì dati anche 
* pei. confini’ degli ‘Abruzzi. (1d.} 


zia, ondé ‘i fatti altrui servano. 
Veneti a fornare al mars, facci 
sgraziatamente ommeltono ‘di 
ziani. Essi non hannò d 
carico un piccolo ‘ nostra 
che per essi è un grave pe 

È poi precisamente il contrario ' 
cono altorquando, paragoriandosi’ cogli’ 
vogliono dimostrate la necessaria Infei 
nella navigazione. Nun sappiamo va 
riorità e ricchezza maggiore ab 
degli luoghi di Lussin Piccolo; di 
Cattaro, di Lerici, di Camogli, di Vara 
Bopra- Venezia, a cui mettono capo, p 
visi, le ricchezze delle migliori pr 
| del Veneto. * i ì 
" 83: dicessero, che sono da’ séns 
Ziani se mon alibraccianio la professione ‘tm 
appuoto ‘perchè soiio' riechi ‘delle ‘Iorò campagne di 8 
terraferma,'alla buonora, “Iavecè quei di Lussino, di fB 
Sabbîoncello, di Canirigli,' di Lerîci, 6 tultivi ‘Liguri Ep 


‘colla ‘iiale Sipremo approfittare dellé circostanze, 
” dò ‘un passo ‘alfa ‘volta, ma non tornando’ mai 
Bteg, ST. i; 


approvvigionarsi di carbone. . 

Altri giornali di quella città annunziano la par- 
tenza di numerosa gioventù che'va a prendere parte 
alla’ guerra sotto la bandiera della Francia. 


















LA GUER 


.. Roma, Rimangano o-se ne vadano i Francesi 
da Civitavecchia, Ia Francia continui pure la sua 
protezione alla Santa Sede, verrà tempo — e forse 
non è lontano — che i governi civili d’ Europa si 
persuaderanno essere impossibile ulteriore coabita- 
zione col papato temporale. E quest», presago degli 

effetti, delle proprie opere, già. dispone i mezzi onde 

salveranno; dai . prussi (o Gai Dren esistere, quando. ritornerà per lui il periodo delia 

T.soldati vanno matti pei loro chassepots. A 1200 | trasforimazione. Nelle prime' settimane del Concilio 
ri un fficiale del 67° ha ‘ucciso un ‘ufficiale | alcuni zelantissimi vescovi, uniti in vormitato, dires- 
‘prossiano ‘the ‘recavasi ‘tutti i giorni! a ‘dare ‘un’ 0c= | sero iai- loro collegliì la domanda se’ed' in: qual mi- 

. > chiata agli ‘avamposti. Supponesi che-fosse:'un: uflì- |; sora-la Santa: Sede,: qualora: fosse ; costretta. abban- 
cl ciale. superiore, . perchè avea ‘una. scorta di venti | denare Roma 6 gli .Stati. della: Chiesa, potesse con- 
teavalierie, 00; ali REI gt o i sui Ji soccorsi pati a issimo tempo. || 

SIE a siae srlino. che . iamata. | Il comitato’ ricevè le offerte ‘di’ tui i 

- cane Si. annunzia; dà Berlino sa gni deniiali, senza distinziohe'‘di paniti‘dlsfma 

tatta;la-landwehr e numerosi, soldati della landsturm |. dovrei dite:che. qrielli «dai quiali: fa ‘poscia 


Russia. Si scrive per telegrafo da Praga chel'aiu- 
tanto dell’imperatore Alessandro di Russia; il ‘qualò 
s1 trovava ai bagni di Teplitz, ebbe improvvisimente 
l'ordine di ‘partire per Parigi in missione speciale. 
Pretendesi che la Russia si manterrà neutrale solo 
“se @î maniterrà neutrale anche l’Austria, è se:.non 
sì farà parola della quistione polacca. Do 


CRONACA, URBANA E PROVINCIALE: ‘ 
PATTI VARIE: 


a ‘manda del, Casino Udinese, 
chè’ jarsera: suonò: per -.la-priua: volta, trasse in 


A 





i Und corrispindenza da Métz al Temps ‘serive'cha 
“ "contadini abbandonano' ben volentieri i.lòro campi 
‘tai soldati, dicendo che'non è nulla, dacchè: essi, li 























































































































del 485% e del 1855: ci, e: | l'infattibitità si nono. pil géierosi. . i 1 na: ; 
‘i, NI piano, grissiano è gi gettare ini solo “ esercito ai ds: ia anna ci 97 Mereto i SEO: pandiao di P SN fecero i mar ‘chè erano: pove cisamente It 
‘engrue ‘in Francia. ‘A'quiesto intelito. le troppe'sono l':1ir, che ‘ora il: papa preleva “dal pubbl ri 102 Oa PRO, QUBLAA, acoa CAvano cea \< | corte i rifugiati delle' Veriezio da 4 Chioggis. 
coricénttato sipra.un solo:ponto della..frontiera,.. I |:: ‘e.che, gra. il. papa .prei voci P altre, producendo un’afa così molesta, che mai si | - Oeste B01l miggiore ostacolo | Chioggis f b 
stj; ehg: teagorsano, Berlino, sono, così pumerosi, [°° Rsegoazioni Specia : |cebbo anto a desierare ‘che la "Banda venisse tra: | OO e bramtio la prof P coco Vens | 
i ARR ER Re aiar daro n [mic della Nazione)” 2 «ala alatt;Idugli) delta, via, e. feori, como { ziano-ad-abbraeciare la professione marittima, e lì BI p 
; ro' “alloggiaté per. forza presso gli «fomano della Nazione), |. +. «°° 75.1 sarebbe sùl pidztale di Poria Venézia, alla Stazione | è del pari per gli altri Veneti prossimi. ‘al Litorale. PA .:p, 
tt, te Pu pt RE RO Nel Vaticanò prosegue a regnare. la più. grao: | ece, Ma lasciando}; hp_a'ciò pensi, il Mubicipio, sia- Ma i Veneziani non sono poi tutti ricchi;. è lo sand Pi sù 
8° = Ung ietter' particolare da Braxolles di farebba de confusione. Dicono che il cardinale Antonelli non | mo lieti di pote \ che gli udinesi seppero ri- quelli che percorrono le vis di Venezia. 'Ota ‘questi È 
credete che “00° Sorpo di 22,000 prussiani tenga |-7iP®PS@ oggidi fidacia in altri, tranne, che nel mi. | meritare di ripetuti ‘applausi la Banda néonata, chs | n0D ebbraccianò all incontrò. la professione perchì fi 
Li campo. ‘în questo. momento; A sei chilometri :da,1Mer-.[,.Alsto di Portogallo, il guale ‘abbonda a nome del | per'dir vero ‘assai‘pocol’lasciò a desiderar nella uni pv poveri, e riòn saprebbero fare ‘da sè. [I 
SER pic lil ace ma el go] [cca sua fi pie, dl de | seven di psi tisi mole pit 1 | Gi li o roc str role fl 
î,3" cuin Ac Berlino: sì. tene che < la flotta ‘ francese; lai |. :siala) fidiici ek; cardinale Antonelli, noi se cre- aL Calo e ser 1 le sh gg a fessione marito, prima peréhè ino. di gle ci 
i quale. è entrata nel : Baltico, cercherà .di effettuare |.-diamo:glie:regli,, possa farsi illusione jal punto da | volgere di tetp» seppero unire un complesso dei | Poveri, poscia perché acquistivo lb'sgitito intrapreo- BI dr 
a) piano Ruolo . dA Me eda il maresciallo Saldanha voglia e possa migliori ‘professori e filarmonici della rilgirà città. delle dell’uomo di nt) si proel corpo e Ki dI 
— IVISMAT, 0 presso TO no , Anviare a. (Roma i toghese. (Fanfulla). Pi lello spirito, icchisc? icchi il fl 
Se ec gt uo iti [ev eni ge Da pre (O (arnie di nen e e 
< privi di-difese; i > ai ei IONI B e i ida È a sl 
privi di-difess; così vi*furono=mandati--da- Spandau. (-prinenta "parténzi-‘dei° Francesi, “i quali ora sona | iabpirtaste Hi aovimine iii: biaggi .I Liguri, come i Dalmati, si sono delicati alla dì 
: viti marittima perchè erano poverissimi; 8 dal mare 5 


+ dei. cannoni Krupp e. delle migliaia - 
*-erigervi delle batterie :da’ costa» Co 
r.teme che:sarà impossibile impe 
220% cnia Nienna: 4 (agosto; (Ora; 
sera.) Starido è notizie : concordi 
+Parigi ‘nulla avvenne. d’important 
« pata! d’oggi ‘sul teatro idella guerra: 
«Colonia 4. agosto. Dopo - il ‘fitto 

> dell'altro ‘ieri ‘nulla ‘avvenne’. d*'ilopottante. . Presso 
* Forbaclì “hanno «luogo grandi trasporti »di‘‘trappa 


di-pronte relazioni. Ora per quella città da qualche 
tempo l’uflicio telegrafico è come se fosse-soppresso 
«per malattia del telegrafista, al quale non se ne 
sostituisce un altro, ° 

Noi crediimo che quel servizio non si debba più 
a lungo lasciare interrotto. Allorquando si vede che 
Ja: malattia si prolunga, perchè non provvederci su- 
-bito? Perchè almeno non autorizzare l' uffigio della 
«stazione della strada ferrata a ricevere telegrammi 
ner conto dello Stato, come sono autorizzate a farlo 
altre stazioni, quella. p. e. di Mestre? 


ricavarono. lagta ricchezza da far bella la terra, co- 
me î Veneziani antichi, e da crearsi molte industrie 
come loro.’ 

I Veneziani e Veneti però non torneranno al Pì 
mare, se Je persone che intendono il vantaggio della È 
“navigazione marittima peri Veneto e' per l’Italia, 
‘non cercheranno di associarsi tradi lord. per dare 
a Venezia cantieri, bastimenti, capitani ‘@ marinai. 
Per il solo commercio di Venezia c'è un largo ma 
gine; poichè basta \vederè le portate onde accorgersi BÈ 


pera per i comicéntrati «a Civitàvecchia. Ml generale Dumont si 
utt, CIÒ:50 | occupa attivamente di tutti i preparativi per. i? -im- 

ii [ebarco, cio. : ) «3 (09 » 
vini: Parecchi’ vescovi:‘che hanno dato il plàcetvats .|' 
l-oramai. famoso domma della infallibilità;*is610 ; ri: 
; agtì ‘a Roma, - malgrado gli insopportabifr.cilori, 
| |‘rattenutifida ‘quanto ci viene assicnrate; dal timore 

i tigibze: poco festevoli per parte dei loro *dio- - 
Ì n (14) ;. 






















fraricesi. NERO 
o eg e È (Gazzelta «di: Trie «Non si?dete' dimenticare, che la importanza déi | AUANIO del ;guo traltico sia fatto, da baslimenti ed 
0° "mò La Liberté ‘assictfa che saranno : formati in: paesi non.si misora dal numero della popolazione, | "OMiDI altruî. x E i 
‘torno ‘a ‘Parigi 4” campi frincerati. i" *- Ain ral ma dalta.attività locale e dal nunfero degli affiri.. Ora, sola stampa veneta divide l’opinione nostra Hi 
; Austita.. La Neve Freue Presse argomenta | Ora tutti sanno, che Pordenone è un bel centro | S" tale soggetto, anzichè impermalirsì por i nostri gh 


escitamenti, deve umirsi con noi; se crede il con- 





7.7 Assiegrasi' che ‘in ud combattimento tra.due 
navi francesi. ed alcune cannoniere ‘prussiane, avve- 
nuto su le coste‘ dell’Annover, una cannoniera prus- 


, gjanà safebbe stata colatà'a fondo. 


So ITALIA o 





“.. Rirenze. Nella Nazione di stamane leggesi: 
«Corre:voce . (ma ‘noi la riferiamo, colla massima 
rîserva).che 1 Inghilterra abbia domandato, in forma 
molto cortese e rispettosa, all’ Italia, se per tutelare 
la sua neutralità, questa accetterebbe un presidio 
della: flotta inglesé, che, come potenza neutra, avreb- 
be interesse e desiderio di mantenere interi ed in- 
< columi i diritti di tutti. gli Stati neutri» 
Gi fa davvero meraviglia che uo . gionale gra- 
- we pubblichi una notizia a cui manca ogui base di 
probabilità ed ogni verosimiglianza. Ali’ Inghilterra 
non potrebbe venire in menie di fare una domanda 
che. neppur |’ Austria penserebbe di rivolgere al 
, principe del Monteriegro. * ‘. (Opinione) 
: «Il senatore conte Francesco Arese è partito 
stamane per Vienna, d’ onde ‘farà. una escursione 
nella Germania -repana.- , * 
L’ on. dep. Minghetti è partito stasera per Lon- 
dra, dove starà una decina di giorni. = 
< 1 gon. La Marziora, come è solito tutti gli anni, 


| che orà-i° Austria non -ha nessuna ragione di far 
voti -per .il successo delle-armi francesi e tanto meno 
poi di stringero alleanza colla Francia. L’ unica ra- 
gione che avrebbe potuto indurre 1’ Austria a dar 
di piglio alle armi sarebbe stata appunto quella di 
riconquistare ciò che ha perduto nella guerra contro 
‘la: Prussia; ma non. essendovi più questa ragione, 
e. d’ altro canto.non avendo la Francia altro da of- 
frire all’ Austria in compenso della sua alleanza, la 
la neutralità ' dell’ Austria apparisce più che mai 
assicurata, e. tutte fe voci. che si fanno girare in 
senso contrario, sono destitnite d’ ogni fondamento, 

La Neue Freue Presse si crede ia obbligo di fare 





queste osservazioni, perchè in un recente Consiglio 
dei ministri fu deciso di chiamare sotto le armi le 
riserve. Al dire dei fogli viennesi le riserve si ra- 
duneranno unicamente per fare i soliti esercizii au- 
tunnali. lea! ; 

— Si ha da Vienna: — 

Contrariamente alle’ comunicazioni, secondo le 
«quali l'inviato alla Corte di. Brusselles, Barone de 
Viizihum, per inearico del Governo, avrebbe dovuto 
recarsi a Firenze, il « Tagblatt» rileva che esso 
fece il giro per,ja Svizzera, onde di là recarsi prima 
a Parigi per-far. konoscere ‘21 Duca di Gramont che 
È Avskria manttene, per intaoto, la sua neutralità, e 
orrà sb, azione allora soltanto quando pre- 
si dogessoro certe, eventualità. Da Parigi il 








“sent 


T'signor de Vitzihim.si- fecherà a Firenze, 





mapufattoriere; e che- possedendo Ja forza. motrice 
delle acque, le sue industrie, le suo fabbriche ne 
chiamano d’anno in anno delle altre. Accade così: 
un'industria ne crea sempre up’ altra. Già i Galvani 
ne avevano fatto nascere diverse; ed ora la filatura 
dei cotoni, nella quale sono impegoati i capitali di 


Venezia, ne va creando sempre qualcheduna di’ 


nuova, come accade a Schio della fabbrica dei pan- 
ni, come accade a Gorizia per le fabbricko dei 
Ritter, come accadrebbe ad Udine, se avessimo il 
fiume Ledra ad animare i nostri opifizii. Appunto 
allora che noi coroneremo Venezia d’industrie allo 
sbocco di ognuna delle nostre valli, daremo a quel 
nostro porto marittimo le materie deli’ esportazione 
e dellajmportazione, che faranao fiorire la sua marina. 
‘Ma per questo bisogna che tutti i nostri centri 
di produzione industriale si sentano alla porta dei 
centri commerciali, e non si trovino, nemmeno per 
poco,.impedite le celeri comunicazioni. 


— 

. Uno avalso non deficit alter, dob- 
biamò replicare a’ giornali «di Venezia, Il Tempo, 
dopo la Gazzetta, si ha preso questa scesa di testa 
di presentarci a que’ buoni Veneziani che sorio 
gente senza fiele, come affetti da Veneziafobia! 
Perchè ? Perchè ci siamo doluti ch: messun veneto 
l’anno scorso avesse pighato la via del mare, men 
tre dugento circa delle altre coste italiano, secondo 
Ja Gazzetta ufficiale, avevano ottenuto il dipioma 





trario,:lo dica aila buonora, e si discuterà su questo. 
Seit Tempo non ama che si parli delle tristi realtà, 

non ‘sappiamo che dire; ma nemmeno nasconderemo È 
la verità ‘per .tema che questa, anzichè... ajutare gli 
animosi a risorgere, disgusti quelli che non sapreb- 
bero..farlo. ..; dia n n 

Noi abbiamo una profonda convinzione, che sia 
un gravissimo danno per il Veoeto non soltanto, 
ma per tutta l’Italia il lasciare che della corrente 

dell'Adriatico s’impadroniscano Slavi e Tedeschi è 
gl’Italiani restino di tanto loro addietro. ‘Ma, se i 
Veneti non si scuoteranno, faremo you perchò so 
ne impadroniscano almeno gl’italiani dell'Istria, i 
quali sapranno rimanere Italian, giacchè ii maro 
nostro, fortunatamente, italianizza anche quelli che 
non lo sono che per metà. 

_ Ma confessiamo che, se appartenessimo alla stampa 
di Venezia, non faremmo che suonare a doppio tuiti 
i giorni fino a tanto che i nostri compatrioti si 
destassero - por passare dagli sterili desideri alle 
opere efficaci, i 

E qui ricordiamo ai confratelli, che ci danno 
male .vace, e che ci chiamano amici incauti e peri 
colosi, ‘che @ quelli che hauno sarà dato, ed a quelli 
che non ihanno sarà folto anche quello che hanno. * 
È precisamente.-questo il mutivo per il quale altri 
non si cura di noi Veneti e non si curerà, finchè 
stiamo colle mani io mano e facciamo piangistei © 
lamenti poco digaitosi, 











__——_—m—___—_—_——____É_———_—+E______ TT 
= Sa non siamo malo informati, alla venuta dol: 


Teatro Soetale. Distribuzione degli spot- 
tacoli: Mercoledì 3 agosto prima rappresentazione 
dell'Opera Otello col celebre tenore Villani. 











4 agosto Giovettì Otello 

6», SFhato': ::'Otdio! 

7 » Domenica Otolli 

10 -»°° Mercoledì 

IL ; i. Giovedì - 

43 agosto Sabato Luisa Miller 

44» Domenica Otello 

45 » Lunedi . Otello . 
480»! Giovedì Luisa Miller 

20» Sabato , Luisa Milter 

2%» . Domenica Luisa Miller 

Ultima rappresentazione 
nn 


CORRIERE DEL ‘MATTINO 


— Telegrammi' particolari del Cittadino : 

Vienna & (sera). La Presse 6 la Tagespresse  an° 
mnunziano che. il governo. francese vuol costringere 
la Danimarca a uscire dalla neutralità. L’ ambascia- 
tore francese dichiarò a_Copenbagen, che la flotta 
francese ha bisogno assoluto dei porti danesi. 

Si teme uno sbarco francese nel Jutland. ‘© 

Il Tagblatt vuol sapere che la Russia spinge le 
sue truppe verso i confini gallisiani.I.comandi di 
reggimento russo hanno ricevuto l'ordine di rifiuta- 
re sì soldati congedì di qualche durata. 

Il Wanderer ha da Pietroburgo che colà si at- 
tende l’arrivo della flotta amoricana nel Baltico per 
operate il suo congiungimento colla flotta russa, 

La Presse ha da Roma, correr. voce nella eterna 
città che il re d’Italia scrisse una lettera al papa 
assicurandogli la tutela del suo territorio. (°) 

Parigi 1 agosto. Si accerta che Drouin de Lbuys 
scriverà una lettera per smontire che la Francia 
abbia fatto reciproche proposte d’ingrandimenti alla 
Prussia; te 
.. Madrid 4: agosto, Nella seduta: della cémmissione 
permanente delle Cortes il reggente avrebbe deciso 
di aoticipare l’ apertura delle. Cortes. duo 

Viebna 2 agosto, Siamo affatto‘ ‘privi’ di notizie 
dal teatro della guerra. 

I francesi si concentrano presso Forbach. 

La Turchia si arma io tutta fretta. 

Pest % agosto. La camera ‘alt accettò i progetti 
di legge relativi alla. chiamata. dei coscritti prima” 
{ dell'ottobre, e fal credito suppletorio chiesto : dal 
mivistro pella difesa del paese. 3 
» Il ministro Kerkauoly accentuò ripetutamente il 
mantenimento della più stretta neutralità. 

I conti Cziraki e Szecsen si dichiararono piena- 
mente d'accordo colla politica governativa, giacchè 
l'Austro-Uogheria non ha da véruna ‘delle parti 
belligeranti a tutelare interessi... s 

Vienna 2 agosto. Giusta una notizia della nuova 
Presse il re di Virtemberg avrebbe proposto alla 
Banca nazionale di accettare in deposito il suo te- 
soro privato. La Banca ricusò l’ offerta. 





— Scrivono da Firenze all'Areng:! © ‘ 

Concludo «oa due notizie che tengo da ottima 
fonte: la Brigata Reggio che ha stanza qui, ed è 
composta del 4%.imò e 46.mo” di liga; 6 tre squa- 
droni di cavalleria; sonò in pieno assetto :per partire 
al confine pofitificio da on mintto' all’altro. La\se- 
conda notizia è che sarà concentrato .un grosso ner- 
ho di truppe, tre divisioni, verso il confine tirolese, 
e che questo concentramento sarà effeltuato appena 
che giuoga da Vienna vo corriere straordinario del-- 
) imperatore.Francesco Giuseppe. 





— ll’ Italie ha quanto segue : 
Le misure. militari ‘ordinate pel ritorno-alla Cou- 
venzione di settembre sono già in piena esecuzione. 


conte di Viizibori, inviato del Gabinetto di Vienna, 
non sarebbe estranea la questione di Roma, che il 
conte di Beust. vede sotto lo stesso punto di vista 
del Governo italiano. (Fanfalta);” 
— Il Guverno, in conformità dello dichiaraz 
fatte “al Parlamento, - ha determinato di fare dè 
«provvedimenti. di precauziono verso la frontieta pon-. 
tificia, Sappiamo difatti che tanto da questa parte 
della frontiera quanto da quella del Napolitano è 
stato disposto che vi siranno delle truppo per esor- 
citare la più. attiva' vigilanza. Di questa parto della, 
frontiera vi saranno due brigate, la brigata Reggio” 
6 la brigata‘ Forlì, comandata la prima dal colon. 
nello Ezio Da Vecchi e la seconda dal colonnello 
Driquet. (1d.) 


Gli ‘smjci del..sigoor Benedetli insistono viva-., 


mente presso questo diplomatico oud’egli faccia di 
pubblica ragione i curiosi ed istruttivi dispacci, che' 
dal 1855 in poi egli spedì al Gabinetto francese, 
riguardanti la duplicità del signor di Bismaik, e i 
pericoli della politica prossiana. 


. — Ji signor-di Banneville, ambasciatore di Fran» -|- 


cia a Roma, ha otleauto un congedo. 

È probabile, che i nostri soldati dell’esercito di 
Roma dal‘ ;bial 40 agosto siano stati tutti rimpa- 
triàgio 0 VU 

Appena arrivato a Copenaghen, il principe di 
Galles ebbe un lungo abboccamento co! ministro 
francese, 





To quella città se ne deducono delle conseguenze .1, 


favorevoli alla nostra causa, ‘* a 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
; AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 agosto. 


SENATO DEL REGNO . 


"Seduta del 2 agasto 


11 Presidente sonunzia che Scialoja potrà domani, 


svolgere .l’ annunziata interpellanza sulla politica in- 
terna ;ed. estera. ; 


2° Approvansi il progetto pri conti della- ammini. - 
strazione delle antiche Provincie, di Tostatia, Mode. * 





na, Parma 6 Umbria, il progetto di spesè straordi». 
narie nei bilanci 1868-69-70 per riparazioni alle piene 
del 41868 ‘e il: progetto per maggiori spese per' 
iopere stradali. È 3 
Pest, 2. La Camera dei Magnati approvò una 
logge che ‘autorizza a chiamare le reclute prima 
del mese di' ottobre ed approvò an credito supple- 
mentare pel ministero del'a dif-sa nazionale. 
Vienna, 2. Il Mo-genpost pubblica (senza 
‘ garanzia) che al' principio del giugno 4866 il gran- 


.l_duca di Baden..si recò .a. Baclino per-- tentare. un - 


ult'mo sforzo a favore dello S:hleswig-Holstein presso 
il Ra di Prussia. Nella convenzione che ebbe Inozo 
fra il Gean duca ed il Re quest'ultimo disse: Bi- 
smark aveva formalmente proposto di cedere il ba- 
cino della Saare alla Fraricia, ma che egli e il Con- 
siglio dei ministri s’ersno dichiarati contro l’idea 
di Bismark. . i 

Il Morgenpost assicnra che queste rivelazioni de: 
rivino da una copia de!te Note 'dél' Gran Duca. 

Londra; 2. Camera ' dei Comuni. Stinsfeld' 
domanda un credito supplementare di due milioni 
di sterliné per le spese e i servizi dell’ esercito e 
della marina: durante :.la guerra. Propone una leva 
di 20 mili uominî perl’ armata di terra. 

Camera “dei Lordi: Russell presenta un bill con 
cui domanda si chiamino ‘le milizie sotto le armi. 
‘La seconda lettura avrà luogo domapi. 


Londra 2. Camera dei Comuni. Disraeli io- 
terpella il governo biasimandolo di non avere usata 
Y'iufluenza che aveva per-evitare la guerra e do- 


Si forma sulla frontiera romana un cordone di'trup-.| manda la néatralità armata. 


pe destinato alla protezione contro ogni invasione. 
Sappiamo che parecchi corpi sono già in posizione, 
e che altri operano movimenti. in. questo senso, 


— Leggesi nell’ Indèpendance Italienne: 


Ci si assicurano che il ministro delle finanze ba 
risposto negativamente alla domanda fatta da parec- 
chi banchieri e commercianti di. Torino, tendente 
ad ottenere che la Banca nazionale nel Regno d’ I- 
talia fosse autorizzati ad emettere da 100 a 150 
milioni di biglietti al di ta delle c fre di emissione 
fissate dalla legge per diminuire i danni che le com- 
plicazioni politiche ‘attuali hanno prodotto al com- 
marcio. BI 

«= Dopo ia pubblicazione del progetto di trattalo 
relativo. al Belgio, ciò che più sorprende )' Europa 
è irritazione crescente de’ giornali prussiani contro 
1 Inghilterra. 

Alcuni credono che quest’ irritazione abbia per 
iscopo di, preparare a poco a poco l' opinione pub. 
blica ad-una possibile alleanza tra Berlino e Pietro. 
burge; altri invece sono d’ avviso che il governo 
prussiano pretenda proprio che i’ Inghuterra chiuda 
1 suoi porti alle navi da guerra francesi. e 

Noi esitiamo a schierarci con questi ultimi, 
sapendo che se o’ è paese in cui il diritto pubblico 
internazionale sia studiato, quello è certo la Ger- 
mania. Ò.a come potrebbesi accusare una potenza 
di manc.re a' doveri della neutralità, perchè per- 
mette a’ belligeranti, senza distiuzione, di eptrare 
ne’ suvi porti per prendere acqua o carbone? Quan- 
do mai il carbone, l’acqua ed i viveri furone con- 

siderati come provvisioni di guerra? (Opinione) 

— Siamo assicurati, che |’ Laghilterra, mentre 
mantiene strettamente la neutralità, ricusa di assu 
mere qualsiasi impegno per una concorde azione 
paci fica delle pounze neulre, quando queste la giu- 
dic bino opportuna. (14.) 





Giadstone combatte la proposta di neutralità ar- 
mata che è incompatibile colia posizione dell’ Inghil- 
terra e la ‘relazioni ‘di amicizia odh interrotte coi 
due belligeranti. ds 


Dice. che il compito .del governo è delicato ed ° 


esso «manterrà. la :nevtrslità. 
Nega che 1 Inghilterra sia più favorovole alla 
Francia, |! Li 


lità, di domandare.un aumento dell’ esercito. 

Cordweil dice. chie- 1’ esercito inglese non fa mai 
sopra un piede migliore. 

Gladstono rispondendo ‘a Stapleton dice che il 
governo non può proibire l' esportazione del carbo. 
De; ma i bastimenti che Jo recassero direltamentEalla 
flotte belligeranti farebbero ‘atto illegale e punibile. 

Il Times dice che il divieto di fornire carbone ai 
bastimenti di guerra e agli ‘arsenali cha | governo 
sta per pubbicare contenterà i tedeschi, ma ciò non 
basta e bisugna che sia pure proibita l’ esportazione 
di armi e munizioni, e ciò in :caso di bisogno anche 
con leggi nuove, se le esistenti si opponessero a tale 
divieto. 

Magonza 2. Stamane il Re 8 arrivato. 

I rapporti nostra dai corpi d'esercito sono soddi- 
sfacentissimi. * o 

-Monaeò, 2. Tersera avvenne a Stuttgard l’urto 
di due treni, Parecchi soldati bavaresi rumasero gra- 





vemente feriti, 

Wienna, 2. La Presse parland@ dell’attitudiae 
dell’Austria nella questione della guerra dimostra 
che la politica dell'Austria dal 1866 in por è una 
politica di interessi, mentre che una parte della po- 
polazione austriaca segne la politica sentimentale © 
di simpftia verso la Prussia, 0 nutre ide» di ven- 
detta contro di questa. La Prussia 6 la Francia di- 
mostrarono verso l’Austria una ostilità sanguinosa, 
ma dal punto di vista del tradimeoto ‘e delia per- 


GIORNALE.DI UDINE 






;| un ininistro senza scrupoli; 


Crede suo dovere, senza marcare alla imparzia» * 


TANT I n Pr 





* i DI . I 
fidia ipocrita ;il ‘primo posto appartiene alla Prussia“ 
Dopo Sadowa ‘la politica degli interessi spinso la 
Francia verso l'alleanza coll’ Austris, mentrecchè 
la Prussia, collo sue tendenze ad unire. la Germania 
| sotto gli Hohenzollern, tenta Janoientamento del- 
‘l’Austria, Uni vittoria francese stabilirebbò una pre: 
+ pondoranza frinsese*contro cni l'Austria laverebbast 
soltanto nel'caso ‘în cui la Germania fosse minac- 
ciata. H compito dell'Austria è di formare una lega. 





di neutri, onde stabilire l'equilibrio europeo e. otte» 


nerlo eventualmente anche: colla forza. si 
Parigi, 2. Ii bollettino ebdomadario del Jour- 
nol Officiel du sbir dice che la Francia fa la guerra: 


È non alla-Germadia ma alla Prussia 0 piuttosto alla. 
politica di Bismark. DI 
|. Ricordando la paco di Villafranca è l'amichevole 
abboccamento del 4861 a Compiegoe fra il Re Gu- 
I 


l'Imperatore aveva manifestato anche prima di Sa- 


dowa alcune ideo che favorivano i voti e gli -inte- | 


ressi della nazione tedesca, conciliando i diritti della 
Prussia can quelli degli Stati secondarj e mante- 
“nendo l’Austria nella sua grande posizione fra le' 
popolazioni tedesche. * : 7 

La effettuazione di questo progetio avrebbe ri- 
«spirmiato alla Germania i danni del dispotismo e 
della guerra. Lo: ° 

Il Journal Officiel continua'a criticare la politica 
violenta di Bismaik che creò un stato di guerra in 
| Germani?, ‘ sacrificando l'indipendenza degli Stati 
isolati all’ambizione prussiana. 


Depléra che re Gug'ielmo subisca il dominio di 





*- Soggninge che la Fraocia deplora la situazione 
fatta "dalla Prussia agli Stati meridionali, fa cui 
‘integrità fu tutelata dall'imperatore dopo Sadowa. 
"* Dice che Je simpatia tradizionali della Francia 
per gli Stati del Sud sopravivono alla gnerra. 

L’ imperatore vuole che i paesi tedeschi dispon- 
gano liberamente dei loro destini. 

Liberare la Germania dall’ oppressione prussiana, 
conciliare coi dintti i ‘principi e Je aspirazioni le- 
gitume dei ponoli, arrestare le continue invasioni 
minaccianti )° Europa, preservare la nazionalità da- 
_néese dalla completa rovina, conquistare ‘ina pace 
‘equa e durevole, basata sulla moderazione, la giu- 
suzia e il dirìtto,.tale è l’idea generale che guida 

1 la Jotta attuale; - 

La guerra ché comincia non è. guerra di ambi. 

zione, ma di equilibrio e di difesa del. debole contro 
lil forte; è la' riparazione di Igrandi iniquità e il ca- 
L'‘stigo di atti ingiustilicabili. : “i 

. Il Journal officiel termina dicendo: Abbiamo fi 
ducia nell’ opiurone pubblica e“desderiamo che la 





* Germania cessi d: servire all’ambizione e all egoi-. 
smo della Prussia e rientri nella via della saggezza” 


e della prosperità. Gli stessi tedeschi riconosceraono 
finalmente la lealtà della Francia e deli’imperaiore: 


.. Ravigi, 2. Il Duca di Cadore “arrivò jeri a_ 


Copenaghen. . 

La Libertà dice che: l’armata francese avrebbe 
passato jersera il Rsno: ma finora nulla conf-rma 
Questa nobzia. 

Assicurasi che i prussiani rinunziarovo a difen- 

‘eviri, e si preparerebbero a fare saltare le, for- 
Dix di Sarrelouis, portandosi sulla vallata 
della Nshe fra Saarbrok e Magonza. 

Vienna, 2. Cimbio Lopdra 429.78. 

Monaco, 2. Una comunicazione ufficiale del 
ministero della guerra dice che il maggiore Eglof- 
fstein fece una ricognizione con cavallegeri bavaresi 
e ussari prussiani‘ verso Sturzefbrono. Fuvvi uno 
scontrò ‘c00 un picchetto francese. I francesi ebbero 
un ufficiale e parecchi soldati feriti, I prussiani 
ebbero due soldatn feriti. I bavaresi non soffersero 


dete 






alcuna perdita. 
Metz 2. Oggi alle ore 14 del mattino, 
| le truppe francesi prendendo l'offensiva pas- 
! sarono la frontiera., Malgrado le forze e la 
posizione del nemico, alcuni battaglioni ba 
starono per impadronirsi di alcune posizioni 
‘ dominanti Sarrebrak. La nostra artiglieria 
scacciò prootamente il nemico dalla città. 
L’ azione terminò alle ore 4. Lo slancio delle 
nostre troppe fa grande; e le loro perdite 
leggiere. L' Imperatore che assistette all’ ope- 
razione col Principe Imperiale rientrò in 
Metz alle 4 ore. 

Eerliîno, 2 (notte). Bollettino Ufficiale. 
Le comunicazioni fra Saarlouis, Treviri 6 
Saarbruk sono completameote libere. Saar- 
burg e. Merzig sono ocenpate. dalle nostre 
trappe. Alcune colonne francesi avanzaronsi 
contro Stearneral 6 C-rveiler 6 occuparono 
la foresta. Il fuoco di moschetteria fu vivis- 


simo. 


Motizie di borsa 
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glielmo e l'Imperatore, il Journal Officiel dice che | 
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Credito mobiliare francese 
Obbi, della Regla dei tabacci 
TAsiodi #0 3. 
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PACIFICO VALUSSI: Difeltori e Gorente 
“ C.:'GIUSSANI Comproprietario. 


Pg riti 
|. PRESIDENZA 
DELLA SOCIETA':FILARMONICA DI 
Avviso i: 

. A tutto il mese di agosto 4870 rest 
concorso al“posto di Maestro di Organo:e:di, (anto 
pel servizio.-di questo R. Duomo, ardi Maestro'Istrul- 
tore della Banda Civica. La nonima è ‘ devoluta alla’ 
Presidenza della “Società. di concerto’ col’ Municipio, © 














ui ev vi 








colla’ Fabbriceria;- colla Presidenza -del Teatro? So- 
«ciale e coi Reppresontanti le Confraternil , 
Gli aspiranti dovranno presetilare :entro. il fissato 


termine al protocollo di questa Presidenza:la: propria’ 
istanza d’aspiro alle suaccennate incombenze, corredate: 

a) dal Certificato di nascita, di. buona, ‘condotta 
morale e ‘di sudditanza italiana. . . CT 

5) dal Certificato di capatità fiel‘suono dell’ Or- ". 
gano e nell’ accompagnamento’ di Ile: musiche a-piena 
c orchestra, di ‘abilità nell'istruzione di allievi di 
canto. 

6) dai Certificato di conostenza del “maneggio 
degli istrumenti di corda e di fiato, e nella istrue. - | 
zione dei bandisti; A . 

L’ emolumento è (m'iléattocentò) 
pagabili in rate mensili in via postecipata a carico 
della Cassa della Società. nu v 

La durata del contratto è stabilita per due’ anni 
dal giorno in cui il Msestro verrà eletto, proroga- 
bile io caso' di continuazione della Sooetà;*" 

Le altre’ condizioni risultano‘ dal regolamento’ 
disciplinare approvato dalla Società, ostensibilà a 
ch'unque per maggior comodò pressò ‘la Presidenza 
della Societa Filarmogica, 7 i Pi 

Le condizioni e patti stabiliti dal prefato Regola» . 
mento serviranno di base pèl contratto da'stigularsi, 

Palmanova, li 31 luglio 1870; > 
La Presidenza 
A. Fenazzi, Sindaco 
Lusi Dorr. De Brastio 
Giuseppe Bum 
Evcnemo RopoLei* 
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Dichiarazione 


Assente dalla Provincia venni.solo ora  notiziato 
che nel Giornale di Udine si leggera la scorsa sete ‘ 
Umana una revoca di mandato fatta în mio confron-' 
to da Antonio Sartori. — A togliere (le «sinistre 
interpreiszioni, devo «dichiarare: ‘cho. da circa UA. 
anno 10 mi spogliai (lo sì nati) del mandato stesso, 
perlocehè la praticata rovoca st risolva in ua» atto 
odioso ed inconseguenta. o pati 

4870. Li 


Pordenone, 2 agosto di 
Arvocato 1 Troroli, 
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libera a sconto del. quale verrà imputato 
‘ l'importo del fatto deposito; > 

3. Verificato Îl pagamento, del prezzo 
sarà. tostò aggiudicata Îa proprietà nel» 
l'acquirente. i 0 Ue. 
da Salito, dopo avvenuta. la delibera 
- verrà agli altri concorrenti. restituito 
* P.importo del, deposito rispettivo, . 
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snfruttuose le pratiche. per riperire 
so, Pividor, con. ortiernò. Dbereto gli 
«venne nominato curatore ‘spocjale Pa. 
“di qui Die G. D. Andreoli ‘4 chi dovrà 
dn tempo far persenire Jo crifulo. cca» 
zioni, od alirimenti nominerà e farà co- 
noscere ud procuratore di 8 ) 
a se medesino.-non voglia 
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i Ù ti vacante il. piosto di S.. La' parte. esecutante non assume | Conseguenze dell’ ipaziine, “° 2 sp 
Matita cletagiare. frmtaleito na Co= | ‘alcuna garanzia. per la proprietà oli. | . Si agg, sì inserisca. ire volta nel Coltivazione 1871; Settimo Lyereizio 
i Aîmafo, viene riaperto il con- | bertà dei: fondi subastati. Giornale di Udine. sortos ui Ri i Nialio Wbso: Di da vivoni ' 


.* #étetaStatto; il ‘giorno 48 Agosto, p. v. 
- felsb9? annio! dffpendio di L. 39%, > 
ide istanze. corredate: daj.;valuti. docu» 


















6: Dofrà;.il deliberatario, a tutta di 
dui cura e. spesa far eseguire in. censo 
entro tì termine di leggo la voltura: alla 













Dai'F. Tribunale Prov. 
Utine, 22 Jogllò 4870, 






ANTICIPAZIONE: UNICA DI L. 6 PER CARTONE 
















inno cpr 


OMP, 



















Goti a norma ‘delle vigenti leggi ver- | propria ditta degl’ igmo! leliberatigli, Pel: Reggante Il d'assi nun i spedisce fi i hi fi di manda 
pat VA queto Aunigigio ehtro | L resta ad esclusivo di lui carico dl pr “e programma d'associazione si spedisce franco a chi ne fa do È 
pipe Mme UU 0A ì sta ad esclusivo di-iui carico. ll pir 10 if | N88. 1 sig. G. Parodi, della cessata Ditta Parodi Fossati e 
a Be sarei Det as cal Con- SIA ln della relativa tassa "6. Vidoni. [A gatatiisco di fornire, sotto questa ora “fagione, Cartoni ‘ion. sateror 
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di 


prezzo : di . delibere, quanto , invecé fi 
li 


eseguire ‘una nuova subasta a tutto 
i luì rischio ‘e pericolo, ia un solo espe- 










Si. notifica agli assenti d' ignota di- | 
tto 


lora Pietro fa Giusephò Paronuzzi 








'oppa e Vincenzo, fu Sebastian” Pafo= 








‘Al'Ed. Gaudin di Parigi. ‘ 







) ; rimento & qualunque prezzo. uzzi d esere siato anche in «Questa Colla, getiza ‘ pdore, è impiegata a freddo, per le porcellano, i vetri, 5 {f © 
ANI to > TRSPRO:OARZICO 8, La ‘pato, ssocutanto resta esonorata SOON prodotto‘ dal'sigi‘Co. Mi | marmi, il io ii pa la un il sughero ece, di OG di 

* Provincfa di Udine Distretto di Tolmezzo: | dal: versamento del deposito cauzionale | rio Bellavitis coll’ ave, Nob. Co, Polce. | “Tui I° ‘egno, Il cartone, la carta, il sughero ect i i 
o i ° di sui al' n. 2; in ogni caso e così purg | nigo la pelizione 28 marzo 1850, 1953 Essa è ‘indispensabile ‘hegli Uffici'e ‘nella Ammibisttazioni'e, nelle fatoiglie e 
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N 10. Agosta pi v.; pel locale di re-'| però in questo caso,fino alla concorrenza | saldo della, somma portata dalla carta ' |" : 5 ' 

std cl Mungo otto da prosidene HI di Noi avre E fimanendo. 65 DI ‘d’ obbli i 2 giogo 21809: è chepella» Cent. 50 » piccolo, È Y 
* za dal R. Commissario Distrettuala alle | desima, deliberataria, ‘sarà a ‘lei pure'ag. | ® ‘.vetinié redestinata la,.comparsa.: i li Via Manzoni. — fa 
SO RÒ she TUNtI go Pasta phbblica' (Gopima, a Uggsio ta proprigià 7 di G di “questi Pretura del gionio A UDINE prasso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. Fi 
per -Vandere al'inigl'or'offerente i sotto- ti; dichiaratidosi în tal ‘caso ri. | 9 deltembre, p, f. bre 9 ant, nominatò 4 ETTI. 3 7 i 
adi ‘bl’ ip "dti pfe dei boschi C ‘e girato a saldo, uvverò i Sconto ini Paw, opo Teofoli, Specialità : 

Tiubiili; ' rdartellità' @ iumerato progrés- | ‘lej avere l’ importo della deliberi, I uvradAd i lio d MEDICINALI m 

tica procuratore dei ‘necessari ‘docenti’ tic 


sivatiiente] sotto I° ga dal pre. 
senpé” avvisn. @ deli Quaderno d' operi 
Stile "prato quîsto Municipio, e | 
ciò "în otdine’a prefettizio Decreto 11 
novembraj1869 n. 32672. de 
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1diverSe Accademie, guarisce’ radicalmente in' pochi giorni le canorree recenti: ed inve» 
- gerate, gotcelle ‘e fiori bianchi, senza. mercurio, b altri: astringenti “nociti: 
1.L. 6 l’astuccio con, sirinfga;:@i 
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Separati: : boni 1 ML i 

na, et aloro i stima d quello sp cificato Immobili da subastarsi curà' dell’ attore nel Giornale. di Udine. NON: PIÙ” - TOSSE (30- ANNI DI: SUSCESSO ) ‘ w 

e “prospe dica a Provincia è Distretto di Udine ER RI : cn , Lo fi tiglio pettorali di n zi di Spa IP 

PET dip; calce! . ...: 0] «Provincia e Disiretto di Vi Dalla R. Prefora 0 famose pastiglia pettorali’ dell’ gremita di Spagna." 

quiz asta Bio tor a a candela. vergino Mappa di' Pozzuolo. Aviano, 17 giugao 4870. + inventate, e-proparate ri ori, dae ernardini gno .proligi » 

pus Ponertatpà delle presione oi ri ‘piontà guatigiohe della ‘igsse, angina.grippa, tisi, di primo ‘grado, eau Ù 
“i Grllpagi tibi per inn trae, | PE ERE A Ppielo Peri: CA i Reggento ‘vello o dibilifgla( déi cantanti ed oratori Spacialmenje, ) It, 250 
e cile 1610, us terso e | ARE DiaiB. Zina satiuzione fridala, dall'autora par. evitare falsiicazion 

“io rgipgno i feta tuuio dicembre ‘ (Intestazione) RR È Diporto 0 Getovg. pisosa l' apiore, el ivi 3) delag 

CEDE SE LS 3 . Fabro: Vincenzo . q.m Fregdi Idine Farinacia: MII dò, A 11) 

«ERA ont alii alli atizna si tenbero. Giuseppe : 2 n ; 

«2. Axyerdesi che. pella: stima ‘si tendero inseppo,. , i È ò 

A Sia è dffalcirono ‘il tarizzo. e goa- | N. 520.4 pascolo perl, "i ——— 


+ "sto, «ela. spese: per- martellatora ed; altra 
operazioni. forestali inerenti: alPimpreso. : 


TEZZE Progreti i di E 
Nd. paroli chidrsaic è “Riu 
TM GLAAIcI/A bblo BI p6Gis diamaticit. 
taglia da cent. 35,g.sopra;; 1195, da 
i a 29, 8 Totale 1276 
ti lariconda ‘cento 788 e:sopra!. +0 | 
CAT, 00128829, A 0° 448 
Tate Dore i 
n o 200 ih ABZAL I 
n.° Stimdfo 24316:90, D.posito' 2482:00, 
«Né 2, Wosia e'Ruzzol, » psé.3, diametro: 
in-taglià da'cent.‘85 e sopra :876, da ‘ 
29 A 29;::98,-Totate. 914, Stimaso : |. 
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It terzo versamento di Lire 40 avrà luogo dsl 10 al #5 Agosto 1870 presso il S 
Irenze B. TESTA e C, Via dei Neri, cr. 27 e presso tutte le Casse incaricate della Sptto- 
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* 46924:30, Deposito 4692:00. RD VARCO, SEOne. . i 
Dal oi Treppo Caraloo i 354 act pen n 1 titoli sui quali si effettua il t:rzo v2:sm-ato concorrono nella Est-azione che avrà luogo il 20 SETTEMBRE 1870 al premiò di È Pr 
-- Adi 30 luglio 1870. api "0 7. rendi e, "0:37 » O È 3 Sa Di 

Ii Siadaco © se pur i, LIRE 100,000 IN ORO. pi 
pae n TA ia 8g: ‘| Fabro; Vincenzo. qu o PA Sipdecato in Fi:enze B. TESTA e C. e dai vari Lucaricati ‘si potranno ottenzre Obbligazioni liberate. dal I, 11: e III ° Si] 
Agia EZIO IE ego, - Giusoppé. i | Igrsamebto,, dl prezzo di LIRE WENTISEI per ogni titolo del Prestito di Barletta valdi:por È 
ii ccncorrere all Estrazione del 20 settembre in cui sarà pagato il premio di L 
ATTI Gn tire îi Si pubblichi LIRE CENTOMILA IN ORO . 

(LI IUDIZ TARI : serisca” perivire . n Ne ‘a; N ; RU î i 
SRTAEO dem i Giornale “di Udiru | -0itre;il- rimborso certo di ILire £00 în oro ogai Tito concorre conlinuàminte ed in tutto dla Estrazioni a D 
gle Len fa ; "Dalla R. Pe 4. ABO,000;Prcmi anche in oro, da Lire Î cha . ' dr a 


N. 15642 3° 
n È EDITTO. <«’. 
i CAN na 
Si' rende noto, che presso questa R. 
Pretura Urbana .si terrà. un triplice capo» 





simento “d'asta dei sottoindicati, fondi 2007 A Balli È 450,000 Premi, Lire 39,810,000 — 300,000 Rimborsi, Lire 30,000,000. 

ni sgiorni 25 0 31, agosio Aia da ‘Plemi © Rumborsî, Lire 63,810,000, totti pagabili ia oro. JET # 

bre p. v. dalle ore 10 sai oa pe pet. sl. pagamento del térzo versamento verrà in seguito constalato da ‘apposito cupone timbro munito delle firme dell Stn- 
sopra: istanza dell’ ufficio . del Conten- TER Mel, Teseriere della Città di Barletta, da etaccaisi sul Tielo provvisorio come un frà 


zioso Gnanziario rappresentante la R. 

‘Agenzia delie imposte di Udine in con- 

fronto di Del Fabro: Vincenzo q.m Giu- 

seppe di ‘Pozzuolo, allo, seguenti 
Condizioni 








È (N Giod.-Dirig. 
È Lovapina dA 


2 


no 


icalò ‘Pividor.fa » 


N. 6331 






Si rende noto 























DUE MILIONI — UN MILIONE 


500,000 — 400,000 — 200,000, 





arco .e.diei peseriere d 
postole al posto indicato sui Titoli stessi. 


Quadro ‘dei ‘Premi che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo il 20 SETTEMBRE 1870, 


4 preraio di Lire 100,000 — Lire 400,000 in oro 
4 41,000 





— 100,000 — 50,000 ecc. 















n . ;I di TÉ ; » 4000— »e . 

1. Al primo el 1 ‘secondo esperi- Leonardo dr.iggota,, dimora. che,Bietto d 2 |» » 500 — ». 1000 > 

mento, i fondi non Vérrarino deliberati | Colla di Udine produsse în confronto di 2 » » 400 — » 800» 

al di sotto del valore censuario che io | Pietro Gaspari ed altri fra cui esso Pi. 2 a» v 300 — ». 600 » 
ragione di 400. per 4 della. rendita cen- vidor, petizione 5 aprile p. p. Di. Si 20» » 100 — # 2000 >» rali 
suaria di it, }, 11.62 importa it 1, ‘250,83, | per divisione di casa, assegnazione di 400 DI 7 (50 — » 5,000» “tar 
invece nel terzo esperim.nto lo saranno | parte della. stessa patlaliore, Parla. i aio se 
a qualunque prezzo anche inferiore al |. RR. CC. cessazione rio inte 428 Premi per un totale di Lire 140,000 ia oro e di 
suo valor censuario : . {| nella parto assegdatà all alloro, Nolte più 50 Rimborsi di L. 100 cadauno Lire 8,000 in oro dall 
2. -Ogni ‘concorrente -all’asta dovrà 131 censo, concorso Pi giusta met: De le 5 . i mag 
previamente depositare, | importo corri; .| Spése di dieziono cd de ielto Iiodo! La 3.1 Estrazione avrà luogo îl 20 Ottobre, la ia il 20 Novembre, la Sai 20 Dicembre 1870, con È Du 
Agna alla Se ORI ) Sinni ai itimazione di tale ti. | premi di LIRE CENTOMILA per cinque anni, cinque estrazioniin ciascun anno, “Ta | 
i Ai 9 dov venne. dd, da : a = È a I 
Sao! bor Sora de- | bello per la risposta entro giorni 45. In UDINE presso CANTARUTTI G. B. Combia Valute. 4 ‘1A 
Tipografia Jacob e Colmegna, I 
Tia 





